
 

  

  

 Allegato A) alla D.G.R. n. 409 del 07/07/2021  

  

ACCORDO DI COLLABORAZIONE  

Art. 15  L. 241/1990  

  

TRA  

La REGIONE ABRUZZO, in prosieguo denominata Regione, con sede legale in Via Leonardo da  

Vinci 6 - 67100 L'Aquila n 6, C.F. n. 80003170661 in persona del legale rappresentate pro tempore 

Omissis, Direttrice del DPD - Dipartimento Agricoltura, per la sua carica agli effetti del presente atto 

domiciliato presso la sede del Dipartimento in via Catullo 17, Pescara,    

E  

La FACOLTÀ DI BIOSCIENZE E TECNOLOGIE AGRO-ALIMENTARI E AMBIENTALI   

dell’Università di Teramo - con sede legale in Omissis  C.F. Omissis – Part. IVA Omissis, 

rappresentata dal Preside di Facoltà, Prof. Omissis, autorizzato in data 25 marzo 2021 da Consiglio 

di Facoltà a sottoscrivere il presente atto;  

(di seguito indicate come “le Parti”).  

PREMESSO che  

- La REGIONE ABRUZZO ai sensi dell’art. 8 del proprio Statuto sostiene la ricerca scientifica e 

tecnologica in armonia con gli indirizzi dei programmi nazionali, interregionali ed europei. Ha tra i 

suoi scopi istituzionali quello di operare per la salvaguardia della Biodiversità, sia naturale, sia 

quella afferente il comparto agricolo, al fine di contribuire alla conservazione delle forme viventi 

sul Pianeta Terra e, contemporaneamente, dare supporto alle attività di valorizzazione del 

germoplasma autoctono di interesse agrario del proprio territorio;    

- L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TERAMO ai sensi dell’art. 2 del proprio statuto e della legge  

n. 341 del 19 novembre 1990 recante Riforme degli ordinamenti didattici universitari, ha come propri 

fini primari la promozione, l’organizzazione e l’attuazione della ricerca scientifica e dell’istituzione 

superiore, l’elaborazione e la trasmissione delle conoscenze scientifiche. Le Facoltà di Bioscienze e 

Tecnologie Agro-Alimentari e Ambientali della stessa Università sono centri di ricerca scientifica 

nazionale interessate a svolgere attività di studio finalizzate al recupero ed alla valorizzazione di 

specie/razze animali minacciate di estinzione o di erosione genetica nella regione Abruzzo.  

- In Abruzzo sono presenti razze di ovini-caprini e di suini minacciate di erosione genetica, ed 

è di interesse prioritario recuperarle, studiarle, valorizzarle e conservarle;  

        



- La legge 194/2015 “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità di interesse 

agricolo e alimentare”.(G.U. 11 dicembre 2015, n. 288), ha previsto una dotazione finanziaria nel 

“Fondo per la tutela della biodiversità di interesse agricolo e alimentare” in parte da utilizzare anche 

per progetti affidati alle regioni;  

- Il Decreto Interministeriale n. 1803 del 09.02.2017, stabilisce i criteri e le modalità di 

funzionamento del fondo per la tutela della biodiversità di interesse agricolo e agroalimentare, di cui 

all’art. 10 della  

L. 194/2015, basato sulla procedura a rendicontazione;  

- L’avviso pubblico tramite Decreto Direttoriale del Mipaaf n. 9039508 del 04.08.2020, 

recante ad oggetto: Legge 1 dicembre 2015, n.194 “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione 

della biodiversità di interesse agricolo e alimentare”. Procedura di selezione per la concessione di 

contributi a sostegno di progetti volti alla realizzazione di azioni destinate alla tutela ed alla 

valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo ed alimentare, ai sensi del decreto 

interministeriale del 6 novembre 2019 n. 11213 del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 10 della legge 

1 dicembre 2015, n. 194 – è stato rivolto alle Regioni per la presentazione di progetti finanziabili 

inerenti la biodiversità;  

- Questo Dipartimento - Servizio Promozione delle Filiere e Biodiversità DPD019 ha 

presentato al Mipaaf la scheda-progetto inviata con nota prot. n. RA 295131/20 del 09.10.2020 per 

la realizzazione delle azioni inerenti i punti c), d) ed e) dell’avviso pubblico e successiva 

integrazione trasmessa con nota prot. n. RA 343150/20 del 16.11.2020;  

  

- Il Mipaaf ha trasmesso alla Regione Abruzzo, a seguito D.M. n. 9349312 del 30.11.2020, 

l'ammissione a contributo del progetto “Azioni per la tutela e la valorizzazione della Capra 

teramana e del Maiale nero d'Abruzzo” presentata a seguito dell'Avviso pubblico n. 9039508 del  

04.08.2020, per l'importo di euro 40.000,00, con nota prot. n. 9354409 del 02.12.2020;  

  

- Il Servizio Promozione delle Filiere e Biodiversità DPD019 ha accettato il finanziamento con 

nota al Mipaaf prot. RA n. 436741/20 del 07.12.2020;  

  

- Il Mipaaf ha trasmesso al Servizio DPD019 il Decreto Direttoriale DISR 03 prot. n. 9372636 

del 11.12.2020, con nota prot. n. 9398559 del 24.12.2020, che concede alla Regione Abruzzo il 

contributo di euro 40.000,00, per la realizzazione del progetto “Azioni per la tutela e la valorizzazione 

della Capra teramana e del Maiale nero d'Abruzzo”, ripartito secondo le seguenti voci di spesa: 1) 

personale del soggetto scientifico euro 26.000,00, 2) spese per costituzione Comunità del cibo euro 

4.000,00, 3) materiale di consumo euro 3.000,00 , 4) spese diverse di trasporto e missioni per le visite 

presso le aziende euro 3.500,00, 5) spese per organizzazione eventi compresa giornata della 

biodiversità euro 3.500,00;  

  

- Il Decreto Direttoriale DISR 03 prot. n. 9372636 del 11.12.2020, ha inoltre stabilito all'art.3 

la durata massima consentita per la realizzazione del progetto pari a mesi 15 dalla data di registrazione 

del suddetto decreto; pertanto, a seguito della registrazione dello stesso avvenuta in data 18.12.2020, 



il termine ultimo per la realizzazione delle attività progettuali risulta fissato alla data del 18.03.2022, 

come comunicato dal Mipaaf con nota prot. n.  9398559 del 24.12.2020;  

  

-il Mipaaf con Decreto DISR3 n. 9349312 del 30.11.2020, ha concesso alla Regione Abruzzo 

l’anticipo del 50% dei costi del progetto, pari a € 19.998,00 sull’esercizio 2020;  

-il Servizio DPD019, con la Determinazione DPD019/01 del 05.01.2021 ha provveduto ad autorizzare 

il Servizio Bilancio e Ragioneria DPD014 ad accertare e incassare la somma di € 19.998,00 sul Cap 

E 22586, esercizio 2020;  

- le D.G.R. n. 344 e 345 del 14/06/2021 hanno approvato la reiscrizione dei fondi vincolati, 

corrispondenti all’acconto Mipaaf di euro 19.998,00, nei rispettivi capitoli di entrata E. 22586.1 e di 

spesa  S. 101586.2 – esercizio 2021;  

  

- le DGR 286 e 287 del 18/05/2021 hanno approvato la variazione di bilancio ed iscritto la 

somma di euro 20.000,00 corrispondente al saldo del costo del progetto, pari al 50% del medesimo, 

negli stessi capitoli - esercizio 2022;  

  

- Il richiamato Decreto Direttoriale DISR 03 prot. n. 9372636 del 11.12.2020, ha inoltre 

stabilito, all'art.4 commi 1. e 2., che il beneficiario assicura idonea forma di pubblicità sulla fonte di 

finanziamento con la quale sono realizzate le azioni delle attività progettuali. Le iniziative di 

comunicazione divulgazione e pubblicazione riferibili al progetto devono evidenziare che sono state 

realizzate per mezzo del contributo concesso dalla Direzione generale dello sviluppo rurale del 

Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e riportare l'indicazione del presente decreto.  

A tal fine, per ottenere il logo in formato vettoriale è necessario inoltrare una richiesta al Mipaaf, 

mentre il manuale d'uso è consultabile al seguente link:  

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/188;  

  

- Le parti, hanno collaborato nella progettazione e condiviso la scheda di progetto conclusiva, 

trasmessa al Mipaaf per i consequenziali atti di approvazione;  

  

  

TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE TRA LE PARTI QUANTO SEGUE ART. 1 

(Premesse)  

Le premesse e ogni documento allegato al presente accordo costituiscono parte integrante e 

sostanziale dell'accordo;  

ART. 2 (Oggetto)  

L’oggetto del presente accordo è la realizzazione del progetto “Azioni per la tutela e la valorizzazione 

della Capra teramana e del Maiale nero d'Abruzzo”, allegato alla presente (All. 1) e approvato dal  

Ministero con un finanziamento massimo a rendicontazione di € 40.000,00. Lo stesso progetto 

comprende l’animazione della “giornata nazionale della biodiversità”;  

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/188
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/188


ART. 3 

(Obblighi delle Parti) Nel presente accordo si stabilisce che:  

1. La Regione – Dipartimento Agricoltura – Servizio DPD019 Promozione delle Filiere e 

Biodiversità:  

- affida la realizzazione del progetto di cui all’art. 2;  

- si impegna a collaborare per l’individuazione degli allevatori che posseggono esemplari 

delle suddette presunte razze e a fornire notizie utili alla conoscenza delle razze in studio;  

- collabora all’animazione della giornata della biodiversità;  

- provvede ad erogare un anticipo pari al 50% del costo del progetto entro 60 giorni dalla 

sottoscrizione della convenzione;  

- provvede a chiedere e istruire la documentazione di rendicontazione che sarà presentata al 

termine del lavoro e comunque entro il 18.03.2022, termine ultimo per la realizzazione 

delle attività progettuali;  

- provvede a predisporre la rendicontazione da presentare al Mipaaf per ottenere il rimborso      

dei costi sostenuti (50% quale anticipo del saldo).  

  

2. L’Università degli Studi di Teramo:  

- Mette a disposizione le proprie competenze tecnico-scientifiche, le informazioni acquisite, 

le professionalità e i laboratori per lo svolgimento delle attività di studio previste nel 

progetto;  

- Garantisce d’acquisire dati e informazioni richieste dal progetto, ossia funzioni di ricerca, 

recupero, caratterizzazione, collezione e conservazione in situ/on farm delle risorse 

genetiche animali minacciate di erosione genetica;  

- Garantisce la realizzazione delle azioni previste in progetto: c) attività correlate 

all'istituzione o al sostegno delle “Comunità del cibo e della biodiversità di interesse 

agricolo e alimentare”, d) animazione della giornata nazionale della biodiversità, e) 

attivazione di iniziative presso le scuole, sostenendo le spese entro l’importo di cui al 

progetto allegato;  

- Si impegna a presentare dettagliata rendicontazione dell’attività svolta e dei risultati 

ottenuti, nonché delle spese sostenute in linea con le previsioni della scheda-progetto entro 

e non oltre il 18.03.2022;  

1. Ogni attività prevista nel presente accordo si esplicherà nel rispetto della normativa che 

disciplina il funzionamento della Regione Abruzzo e dell’Università di Teramo;  



2. Le attività del progetto potranno formare oggetto di accordi di collaborazione tra ciascuna 

delle Parti, con altri Enti per tesi di laurea e tirocini formativi di cui le Parti si impegnano a 

darsi reciprocamente tempestiva notizia.  

ART. 4 (Referenti)  

I referenti designati dalle Parti per la gestione delle attività oggetto del presente accordo sono:  

1) Per la Regione Abruzzo - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA - Servizio DPD019  

Promozione delle Filiere e Biodiversità:  

a) il Dott. Omissis, dirigente del Servizio;  

b) Il Dott. Omissis, responsabile dell’Ufficio Tutela della biodiversità e Coordinamento 

schedario viticolo, coadiuvato dalla Dott.ssa Omissis, funzionaria dell’Ufficio suddetto.    

2) Per l’Università degli Studi di Teramo:  

Il Prof. Omissis, afferente alla Facoltà di Bioscienze e Tecnologie Agro-alimentari e 

Ambientali, docente di Produzione animali, referente e coordinatore del progetto di ricerca  

Ciascuna Parte si riserva il diritto di sostituire i referenti come sopra individuati, dandone tempestiva 

comunicazione alla controparte.  

ART. 5 (Responsabilità)  

1. Le Parti sono esonerate da ogni responsabilità derivante da rapporti di lavoro che venissero 

instaurati dall’altra nell’ambito delle attività di cui alla presente intesa.  

2. Il personale di entrambe le Parti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza 

in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti il presente atto, nel rispetto della 

normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008 e successive 

modificazioni e integrazioni.  

ART. 6  (Oneri)  

- La Regione Abruzzo, come indicato all’art. 3, si impegna a riconoscere a titolo di rimborso spese, e 

senza che la stessa costituisca alcuna forma di corrispettivo, gli oneri economici necessari 

all’esecuzione della collaborazione, entro l’importo massimo di € 40.000,00, come riportato nella 

scheda-progetto allegata.  L’erogazione della somma avverrà attraverso la liquidazione di un acconto 

pari a € 19.998,00, entro 60 giorni successivi alla sottoscrizione della presente convenzione e, con la 

liquidazione del saldo, a seguito della presentazione della relazione dell’attività svolta e della 

documentazione di rendicontazione dettagliata di tutte le spese sostenute e ammesse, entro l’importo 

stabilito al comma precedente, compatibilmente con lo svolgimento e ultimazione del progetto, 

comunque entro il 18.03.2022 .         

ART. 7 (Utilizzo del logo)  

Le Parti si danno atto dell’esigenza di tutelare e promuovere l’immagine dell’iniziativa comune e 

quella di ciascuna di esse.  



In particolare, il logo della Regione Abruzzo e quello dell’Università degli Studi di Teramo potranno 

essere utilizzati nell’ambito delle attività comuni oggetto del presente accordo.  

L’utilizzazione del logo della Regione Abruzzo e dell’Università di Teramo, straordinaria o estranea 

all’azione istituzionale, corrispondente all’oggetto di cui all’art.2 del presente accordo, richiederà il 

consenso della parte interessata.  

  

ART. 8 (Risultati)  

1. I risultati delle attività svolte saranno di proprietà della Regione Abruzzo, con il consenso 

preventivo dell’Università degli Studi di Teramo, che potrà utilizzarli nell’ambito dei propri 

compiti istituzionali; gli stessi, comunque, sono pubblici;  

2. I dati utilizzati per le attività di studio e di sperimentazione non possono essere comunicati a 

terzi, se non previo accordo delle Parti e, qualora si tratti di dati forniti da altre pubbliche 

amministrazioni, non possono essere comunicati a terzi in mancanza di autorizzazione scritta 

dall’Amministrazione interessata;  

3. Le parti si impegnano reciprocamente a dare atto, in occasione di presentazioni pubbliche dei 

risultati conseguiti o in caso di redazione e pubblicazioni di documenti di qualsiasi tipo, se 

quanto realizzato sia conseguenza della collaborazione instaurata con il presente accordo.  

  

  

ART. 9 (Informativa trattamento dati)  

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679, i dati forniti con riguardo al presente accordo saranno 

trattati dalle parti per la finalità di esecuzione e gestione del medesimo, in modo da garantire la 

sicurezza, l’integrità e la riservatezza ed in conformità alle disposizioni previste dalla normativa 

vigente, con particolare riguardo al Regolamento (UE) 2016/679 e dal D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i..  

  

ART. 10 (Durata)  

Il presente accordo entra in vigore a decorrere dalla data di sottoscrizione, ed ha la durata massima 

fino al giorno 30.06.2022, termine ultimo di rendicontazione da parte della Regione al Mipaaf, 

relativamente alle attività progettuali realizzate.  

  

ART. 11 (Recesso)  

Ciascuna delle parti ha facoltà di recedere dal presente accordo in qualsiasi momento, previa 

comunicazione scritta da inviare all’altra con un preavviso di tre mesi. La parte che esercita tale 

facoltà deve, contestualmente, comunicare che intende recedere anche degli accordi attuativi in corso.  

Qualora l’Università degli Studi di Teramo dovesse recedere anticipatamente dovrà rendicontare 

l’attività svolta e le relative spese e, eventualmente, restituire somme indebitamente già percepite.  



    ART. 12     (Oneri fiscali)  

Le Parti danno atto che il presente atto, non avendo per oggetto prestazioni a contenuto patrimoniale, 

sarà registrato in caso d’uso ai sensi dell’art. 4 - Tariffa - parte II del DPR 131 del 26/04/1986  

ART.13 (Foro competente)  

Ai sensi e per gli effetti dell’art.15, comma 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, le eventuali 

controversie che dovessero insorgere in merito all’esecuzione del presente accordo sono riservate alla 

giurisdizione esclusiva del Tribunale Amministrativo Regionale dell’Abruzzo.  

Teramo 26/08/2021            Pescara 26/08/2021  

  

Per l’Università degli Studi di Teramo                                 Per la Regione Abruzzo:  

Facoltà di Bioscienze e Tecnologie       La Direttrice del Dipartimento  

Agro-Alimentari e Ambientali:                              Agricoltura:  Dott.Omissis  

  Il Preside  Prof. Omissis                                                           Firmato digitalmente  

    Firmato digitalmente   

                         


